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Analisi Lega e PLR calamite per astensionisti
Il comee ilperchédelle sceltedegli elettori alle cantonalidel 2015–Sempremarcato l’usodel votopersonalizzato
OscarMazzoleni: «Cruciale la selezionedei candidati» –Laschedasenza intestazionequale strumento integrativo

GIANNI RIGHINETTI eMASSIMO SOLARI

❚❘❙ Èun’analisi a tappeto fattadidomande,
risposte e che culmina nella lettura dei fe-
nomeni che hanno contraddistinto le ele-
zioni cantonali del 2015. A due anni dalle
scelte degli elettori ticinesi, l’Osservatorio
della vitapolitica regionaledell’Università
diLosanna,hapresentato ieriaBellinzona
la fotografia scattata dopo aver sollecitato
un campione rappresentativo di 1.425 cit-
tadini ticinesi. Ricchi sono gli spunti per
una lettura che sarà senz’altro utile ai par-
titi che, giocoforza, iniziano a pensare
all’appuntamento della primavera del
2019. Il primo spunto di riflessione dello
studio condotto dal team diretto daOscar
Mazzolenie composto daAndreaPilotti,
Carolina Rossini, e Virginie Debons è dato
dalmarcatoaumentodellapartecipazione
alvoto,passatadal58,7%del2011al62,3%
del 2015. Con le ultime elezioni che in tal
senso hanno segnato un punto di rottura
conil trendal ribassodegliultimidecenni.
Quale la ragione? Le cantonali – ha ricor-
dato Pilotti – hanno tenuto a battesimo
l’introduzione del voto per corrisponden-
zaagevolato(ilTicinoèstato l’ultimoCan-
tone a fare questo passo), una «facoltà
usata in particolare dai 66 anni in su». E la
prima sorpresa è proprio sulla tipologia di
elettore che ha contraddistinto la citata
inversionedi tendenza. Se il 2015era stato
caratterizzato da una campagna tutta so-
cial e mezzi elettronici, e quindi dalla mo-
bilitazione di molti giovani, a fare innalza-
re lapartecipazionesonostati ingeneregli
uomini e gli anziani. Dall’analisi emerge
poi chiaramente la funzione calamita che
hanno avuto PLR e Lega: parte di coloro
che nel 2011 non hanno votato, persone
che compongono il vasto partito degli
astensionisti, sono tornati a dire la loro at-
tratti dalla corsa che ha contraddistinto le
cantonali del 2015. D’altro canto – eviden-
zia la ricerca – è anche la scheda senza in-
testazione, introdottanel2007, «a svolgere
un ruolo di integrazione elettorale nei
confrontideipotenziali astensionisti».

Più persone, meno partiti
Nel complesso, l’analisi rileva come nella
scelta di voto per le elezioni del Consiglio
di Stato e del Gran Consiglio, più che l’i-
dentificazione di partito e i temi ritenuti
prioritari (mercato del lavoro e frontalieri
in primis), sia stato il voto personalizzato
adavere ilpesopiù rilevante (vedianche il
grafico sopra): «Il voto per il PPD e il PLR,
sia per l’elezione dell’Esecutivo che del
Legislativo, – si legge nelle conclusioni
dello studio – è stato in netta maggioranza
influenzatodalvotoper icandidati.Anche
il voto a sostegno della Lega è stato deter-
minato inmisura importantedalvotoper-
sonalizzato anche se in modo meno ac-
centuato.Per contro, il votoper i candidati
ha svolto un ruolo meno importante per
colorochehannoscelto la listaPS,a favore
soprattutto dell’identificazione di partito.
La scelta di voto più influenzata dai temi è
invece stata quella per la lista La Destra

(per le elezioni del Gran Consiglio)». E al
proposito Mazzoleni è stato chiaro nel
fornire laprincipale chiave di lettura: «Po-
trà sembrare scontato, ma cruciale è la se-
lezione dei candidati, poiché sarà questa
variabile a orientare fortemente la scelta
dell’elettorenelleurne».Unaltropossibile
fattore in grado di determinare l’influenza
più o meno marcata tra persone, temi e
senso d’appartenenza è inoltre quello del
ricambio o meno di consiglieri di Stato o
parlamentari. «La competizione all’inter-
nodeipartiti–haindicatoMazzoleni–con
la presenza o meno di uscenti, può deter-
minare in che misura la partita si giocherà
sui candidati. E penso ad esempio al PLR
che alle cantonali non metteva in lizza un
consiglierediStatouscente (ndr. Sadis)».

Il duello che ha trainato
Restandoallacorsaper ilGoverno,dopola
conquista da parte della Lega della mag-
gioranza relativa a svantaggio del PLR nel
2011, l’ultima tornata elettorale non ha
mutato gli equilibri, anche se i liberali ra-
dicali sonostatiprotagonistidiunaparzia-
le rimonta, sfiorando il colpaccio:27,7%di
voti (29,8%nel2011)per laLegae26,3%di
voti (25% nel 2011) per il PLR. Il duello ha
polarizzato l’attenzionedi tutti suidue,ma
glialtripartitidiGovernononhannoperso
terreno in maniera decisiva: PPD e PS so-
no sì calati, ma hanno salvato il seggio in
Consiglio di Stato. «Rispetto al 2011 – ha
precisatoPilotti– laLegaharicevutomeno
sostegno dai giovani (18-30 anni) ma in-
sieme al PLR ha beneficiato in misura più
importante del voto degli anziani». Da
parte loro PS e Verdi, hanno tendenzial-

mente beneficiato di più dell’elettorato
femminile. In termini di fedeltà non si so-
no per contro registrati particolari scosso-
ni, almeno in casa PLR, PPD e Lega «dove
circa 8 elettori su 10 hanno confermato il
voto del 2011» ha detto Pilotti. Per poi rile-
vare come maggiori difficoltà siano state
incontrate dal PS «che ha ceduto la quota
più importante del suo elettorato, ossia il
16,1%,alla schedasenza intestazione».

Tra fedeltà e conoscenze
L’uso del voto preferenziale, come detto,
rappresenta una pratica largamentediffu-
sa in Ticino. Nel presentare i dati dello
studio Pilotti ha in effetti ricordato come
tra gli elettori non meno dell’80% (Gover-
no)edel75%(GranConsiglio)personaliz-
za la propria scelta. In questo quadro è
dunque stato precisato che il ricorso al
preferenzialevariaasecondadell’apparte-
nenza politica. La vicinanza e l’esposizio-
ne mediatica condizionano ad esempio
l’elettoratodelPLR, lavolontàdi sostenere
uncandidatogiovaneoconosciutoperso-
nalmente quello del PPD, mentre la Lega
– ha segnalato Pilotti – «è forse l’unica for-
zapoliticacheaccoglie i votipiù incentrati
sui singoli candidati» a fronte di una certa
diffidenzaverso ipartiti. Ilprofilodell’elet-
toredella semprepiùgettonata scheda in-
testazione–passatadal13,7%al16,1%per
il Consiglio di Stato e dal 15,7% al 17,3%
per il Gran Consiglio – è per contro di chi
ha uno scarso interesse per la politica e
«giudica negativamente la propria situa-
zioneeconomicaoquelladelCantone»ha
indicato Pilotti. Il tutto riconducendo tale
fattispecie inprevalenzaaipartiti.

Scuola Civica, 10 giorni per decidere
LaCommissione ritienevalido il compromessosull’iniziativapopolare

❚❘❙ Ancora dieci giorni. È il tempo che la Com-
missionescolasticasi èdatapergiungereauna
decisione definitiva sull’insegnamento della
civica.Dopoche il primofirmatariodell’inizia-
tivapopolare«Educhiamoigiovaniallacittadi-
nanza» Alberto Siccardi la settimana scorsa
aveva rifiutato il compromessoparlamentare –
una materia separata con nota alle medie e in-
clusanelprogrammadistoriaallemedie-supe-
riori – ieri la Commissione è tornata a chinarsi
suldossierehadecisodiprocedereconulterio-
ri approfondimenti. «Siccardi rivendica una
materia separata con nota anche nei licei e dal
puntodivistagiuridicociòè lecito,madaquel-
lo organizzativo meno» ci spiega Michele
Guerra (Lega), relatoredelrapportosull’inizia-
tiva. «In termini organizzativi – aggiunge dun-
que – il compromesso applica in un grado
maggioregli intentidell’iniziativa».Se insegna-
ta in modo a sé stante – rileva oltretutto Guerra
–«lamateriarischiadicomportareunaumento
della griglia oraria a scapito dell’allievo e mag-
giori costi a carico dello Stato, cosa che l’inizia-
tivastessachiededinonfare: inoltrenonfareb-

bemedianellamaturità federale».LaCommis-
sione ritiene poi che la materia sarebbe intro-
ducibile come ora aggiuntiva unicamente nel
primo anno di liceo, comportando quindi un
insegnamento di sole 36 ore sui 4 anni a fronte
delle72 (duemensili) richiestedall’iniziativa.
In attesa di sentire il capo dell’Ufficio dell’inse-
gnamento medio Daniele Sartori, le incognite
appena citate sono ora state illustrate a Siccar-
di, che a sua volta si è dato una decina di giorni
per informare la Scolastica della presa di posi-
zionefinaledel comitatopromotore. Equalora
la Commissione dovesse decidere di puntare
sul controprogetto e portarlo al voto in Gran
Consiglioquale testoconforme?«Siamoconsci
chesipotrebbearrivaredi fronteauntribunale
in caso di ricorso, ma è presto per affermare
qualesarà lanostrasceltadefinitiva,senondire
che l’obiettivorimanequellodiapplicarealsuo
massimo grado l’iniziativa» conclude Guerra.
DapartesuailpresidentecommissionaleGior-
gio Fonio (PPD) ribadisce: «Il compromesso è
tutto fuorché caduto e restiamo dell’idea che si
tratti diunasoluzioneottimale». M.S.

SCIENZE ECONOMICHE

Diplomati 65 studenti dell’USI
❚❘❙ Sono65 gli studenti in Scienze economiche che ieri hanno ricevuto
il lorodiplomaall’USI di Lugano. Inparticolare, il rettore dell’USIBo-
as Erez ha consegnato 9 Bachelor e 56 Master (nella foto alcuni tra i
diplomati). Sono pure state assegnate 5 borse di studio dalla Fonda-
zioneSodeska. (Foto Ti-Press)

NOTIZIEFLASH

VOTAZIONI

Unaconferenza
suEnergia 2050
❚❘❙«Sìonoalla strategiaenerge-
tica2050?»è ilquesitosucui–a
partire dalle 9 e per tutta la
giornata – si confronteranno
diversi ospiti di peso giovedì 27
aprile alla Sala Aragonite di
Manno. A intervenire sul tema
in votazione federale il 21mag-
gio saranno il consigliere na-
zionale ed ex presidente
dell’UDC Toni Brunner, il con-
sigliere nazionale Giovanni
Merlini, il direttore dell’Ufficio
federale dell’energia Benoit
Revaz, il direttoredellaSESDa-
nieleLotti, il responsabiledella
politica economica di Swis-
smem Jean-Philippe Kohl, il
presidente della società Stan-
2Services Stefano Colombo e il
capogruppo dei Verdi in Gran
ConsiglioFrancescoMaggi.L’e-
vento è organizzato dall’asso-
ciazione Elettricità Svizzera
italiana (ESI). Per informazio-
ni:www.elettricita.ch.

PETIZIONE DEL GUASTAFESTE

Movimenti islamisti,
raccolte 650firme
❚❘❙Haraccolto650firme lapeti-
zione che il movimento Il Gua-
stafeste ha lanciato unmese fa
a livello nazionale chiedendo
«alleAutorità federalidiproibi-
re in Svizzera i movimenti isla-
misti (salafiti) e di chiudere i
loro centri di indottrinamento
che favoriscono la radicalizza-
zione dei musulmani». Lo ren-
de noto in un comunicato il
fondatoredelmovimentoGior-
gioGhiringhelli.

ORIENTAMENTO

Ecco leporte aperte
in tre sedi scolastiche
❚❘❙Trescuoleapriranno leporte
domani, mercoledì 26 aprile:
dalle 14 verranno presentate
all’aula magna di Trevano le
formazionidellaScuolaspecia-
lizzata per le professioni sani-
tarie e sociali (SSPSS). Alle
14.15 sarà la volta del Centro
professionaledel verdediMez-
zana a Coldrerio e dalle 14.30
dellaScuoladi arti emestieri di
Bellinzona.

CONVENZIONE A RISCHIO

«Tagli in vista?
Ne sentiremo
delle belle»
❚❘❙ In ordine di tempo quello presen-
tato ieri è il più recente dei 42 studi
scientifici attinenti alla vita politica
ticinese elaborato – a partire dal 2011
– dall’Osservatorio diretto da Oscar
Mazzoleni. Da quell’anno è infatti in
vigore una convezione fra il Cantone
e l’Università di Losanna a sostegno
del teamdi ricerca.Unacollaborazio-
ne, questa, che però ora traballa, in
quanto sulla stessa potrebbe abbat-
tersi la scure del pacchetto di rispar-
mi supplementari richiesto dal Gran
Consiglio al Governo nell’ambito del
Preventivo 2017. Se ne saprà di più il
2 maggio, quando l’Esecutivo pre-
senterà alla Commissione della ge-
stione i margini di manovra da circa
15-20milioni individuatinelle scorse
settimane.«Lechanceche laconven-
zione possa essere soppressa sono
reali e in questo caso ne sentiremo
dellebelle»haaffermatosenzamezzi
termini Mazzoleni. Per poi lanciare
un monito: «Qualora il Ticino deci-
desse d’abolire la convenzione che
finanzia parte della nostra attività, di
studi come quello presentato oggi
non ve ne saranno più».

MALVERSAZIONI

Gli interrogativi
sulla contabilità
alla SUPSI
❚❘❙ Nel quadro dei contratti di pre-
stazioni 2014 e 2015 tra Cantone e
SUPSI, la Scolastica ha sentito il
Controllo cantonale delle finanze.
L’obiettivo era far luce sulla corret-
tezza dei flussi contabili, dopo che
tra il 2003 e il 2016 l’autore del
delitto di Stabio aveva sottratto alla
SUPSI – dove lavorava – circa
300.000 franchi. «La revisione dei
conti è corretta, restano degli inter-
rogativi sui controlli interni e perciò
convocheremo i vertici della
SUPSI», ci ha detto il presidente
commissionale Giorgio Fonio.


